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La seduta comincia alle 12,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che l 'onore
vole Pannella, a nome del g ruppo federa
lista europeo, ha chiesto che la pubbl ic i tà 
della seduta venga ass icura ta anche me
diante r ipresa audiovisiva a circui to 
chiuso. Se non vi sono obiezioni, r i m a n e 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro del tesoro, pro
fessor Piero Barucci e del ministro del 
bilancio e della programmazione eco
nomica, professor Luigi Spaventa sulle 
politiche di risanamento della finanza 
pubblica, sull'azione di sostegno occu
pazionale e produttivo, con particolare 
riferimento alle aree meno sviluppate 
del paese o in situazione di crisi e sulle 
prospettive dell'integrazione economica 
e monetaria europea. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento della Camera , 
del minis t ro del tesoro, professor Piero 
Barucci e del minis t ro del bi lancio e della 
p rogrammaz ione economica, professor 
Luigi Spaventa sulle poli t iche di r isana
men to della finanza pubbl ica , sull 'azione 
di sostegno occupazionale e produt t ivo , 
con par t icolare r i fer imento alle aree meno 
svi luppate del paese o in s i tuazione di crisi 
e sulle prospet t ive del l ' integrazione econo
mica e mone ta r i a europea . 

Ringrazio i nostr i ospiti e cedo loro 
subi to la parola . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. La rin
grazio, signor pres idente , e desidero innan
z i tu t to rivolgere u n sa luto a lei e alla 
Commissione essendo io neofita nel me
stiere anche se non in ques t ' au la , ove ho 
avuto modo di apprendere mol to in anni 
lontani . 

Mi sono t rovato ch iama to ad u n dica
stero che, al di là del nome, che mi 
consente di col laborare con il min is t ro 
Barucci , può oggi essere definito come 
minis tero della t ransizione dal l ' in tervento 
s t raord inar io nel Mezzogiorno a intervento 
ord inar io pe r la coesione delle aree de
presse; t ransizione, come dirò in terza 
ba t t u t a , dopo che il collega Barucci sarà 
in tervenuto , pa r t i co la rmente acc identa ta e 
con qualche r ischio. 

P r ima di far ciò e d ' intesa con il collega 
Barucci , vorrei dare qualche cenno gene
rale sulla s i tuazione economica, lasciando 
al collega di adden t ra r s i negli aspet t i più 
specifici r iguardan t i il b i lancio dello S ta to . 

Vorrei fornire alcuni t ra t t i sul l 'am
biente che ci c i rconda. L 'Europa, innanzi
tu t to , res ta un ' a r ea di bassa pressione che 
ha l 'epicentro sul Reno; la cadu ta di 
p rodo t to della Germania viene s t ima ta t ra 
l 'uno e il due per cento e non è prevista in 
quel paese una r ipresa . La da t a di una 
possibile r ipresa europea, inoltre, viene 
con t inuamente r invia ta nel t empo , ment re 
la r ipresa negli Sta t i Uniti manifesta sin
tomi di incertezza. Si p ropone quindi in 
t u t t a Europa il r ischio di una endemia di 
bassa crescita e di a l ta disoccupazione (un 
t empo si pa r lava di eurosclerosi e forse di 
questo fenomeno ci d o v r e m m o occupare) . 

Come ha de t to il Presidente del Consi
glio nelle dichiarazioni rese alla Camera 
dei deputa t i e al Senato , questo ambien te 
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ral lenta necessar iamente il processo di 
integrazione europea - non solo quello di 
integrazione mone ta r i a - perché a u m e n t a 
t ra i paesi europei il contenzioso: con una 
crescita bassa, a u m e n t a n o gli egoismi. 
S iamo quindi , in pa r te forse per colpe 
nostre in pa r te per a t t egg iamento a l t ru i , 
colpiti dal contenzioso su fronti moltepl ici . 

Sulla si tuazione del s is tema mone ta r io 
europeo, in par t icolare sul l 'unione mone
tar ia , riferirà il collega Barucci . Mi sia 
consenti ta sol tanto una breve notazione 
non sui fattori che hanno indot to al l 'ab
bandono del s is tema degli accordi di cam
bio da par te della lira m a sulle contrad
dizioni di ordine generale - non ancora 
risolte - che si sono manifestate t ra il 
t r a t t a to di Maas t r icht e il funzionamento 
degli accordi di cambio del s is tema mone
tar io europeo. Il t r a t t a to di Maast r icht 
conteneva la clausola s ingolarissima del 
non r ia l l ineamento , secondo la quale per 
essere ammess i a l l ' esame di passaggio alla 
seconda fase u n a va lu ta avrebbe dovuto 
non svalutare per a lmeno i due anni pre
cedenti . Tale clausola - r ipeto - è singolare 
per ch iunque conosca i merca t i dei cambi 
poiché significa fissare un te rmine preciso 
alle possibili svalutazioni e i mercat i 
hanno ant ic ipa to q u a n t o p robab i lmente 
sarebbe avvenuto en t ro il 1994. 

Una definizione pa rame t r i ca e precisa 
delle clausole di convergenza ha poi offerto 
un met ro di giudizio ai merca t i . Vorrei 
sot tol ineare che le nostre condizioni di 
finanza pubbl ica non erano migliori nel 
1990; tu t tav ia r a m m e n t o che nell 'agosto 
del 1990 la Banca d 'I tal ia dovette interve
nire a sostegno del marco dopo essere 
in tervenuta a sostegno del franco. Allora 
non s t avamo meglio, m a dopo sono stat i 
forniti ta luni pa rame t r i sulla cui base 
s iamo stat i giudicat i . 

Vanno infine considerate le motivazioni 
del l ' a t teggiamento tedesco. Al r iguardo , 
p r ima di get tare la croce sulle au tor i tà 
tedesche, mi pe rme t to di r icordare che 
ne l l ' au tunno del 1990, all ' inizio del pro
cesso di unificazione, quelle au tor i tà chie
sero ins is tentemente di poter r iva lu tare il 
marco nei confronti di tu t te le a l t re valute 
come s t rumen to antinflazionistico in alter

na t iva ad al tr i p rovvediment i . A questa 
r ichiesta si oppose il rifiuto dei francesi, 
non nostro; difficilmente, quindi , si può 
b ias imare il successivo a t tegg iamento delle 
au tor i tà tedesche senza r icordare i peccati 
a l t ru i . 

Alcune delle ragioni che ho elencato -
mi scuso con il collega Barucci se ho fatto 
una lieve invasione di c a m p o - impedi
scono una r i s t ru t turaz ione dello SME su 
basi più flessibili, men t r e d 'a l t ra pa r t e mi 
pare sia s ta ta respinta la r ichiesta avan
zata dal Presidente del Consiglio nelle sue 
dichiarazioni con la seguente affermazione: 
« le pa r i t à t ra valute concordemente defi
ni te , se necessario concordemente riviste, 
devono essere concordemente difese ». 

Per quan to r iguarda il nost ro paese, 
fino al la me tà del 1992 ci t rovavamo in 
una si tuazione di fissità del cambio m a di 
m a n c a t a convergenza di inflazione. La per
di ta di compet i t iv i tà , o il calo di d o m a n d a 
estera, non può essere in te ramente impu
t a t a alla fissità del cambio : u n a l t ro paese, 
la Francia , perseguì quel la che veniva 
ch i ama ta una poli t ica di disinflazione 
compet i t iva a cambio fisso m a a inflazione 
ca lante . Questa convergenza di inflazione 
da noi non si verificava e ne r isul tava una 
compressione della d o m a n d a estera. La 
finanza pubbl ica , al t empo stesso, era su 
un sentiero pa lesemente insostenibile, so
p r a t t u t t o dopo l 'acquisizione da pa r t e dei 
merca t i dei pa r ame t r i di Maast r icht . 

A me pa re che una congiunzione di 
eventi subit i e di scelte compiu te ci di
schiuda oggi qualche oppor tun i t à . Gli 
eventi subit i sono noti e non r i tengo di 
doverci tornare ; le scelte compiu te concer
nono l 'accordo di luglio sul costo del 
lavoro, la manovra di finanza pubbl ica che 
il precedente Governo e ques to Par lamento 
hanno impos ta to , approva to e definito e 
una poli t ica mone ta r i a che al di là di ogni 
polemica ha quan to meno impedi to , ab
bandona to l 'ormeggio del cambio , che la 
nave andasse alla deriva (era questo infatti 
il rischio). 

Basandosi su passa te esperienze, le ana
lisi econometr iche ed economiche di tu t t i i 
centr i di r icerca pubbl ic i e pr ivat i preve
devano che un pun to di svalutazione, con 
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r i tardi più o meno lunghi , si t raducesse 
pres to o tardi in un pun to di maggiore 
inflazione. L'esperienza passa ta era soprat
tu t to quella a cavallo t ra gli anni se t t an ta 
ed o t t an ta quando , tu t t i lo r icordano, si 
manifestò una spirale t ra cambio , prezzi e 
costi dal la quale era difficile t i rars i fuori. 
Oggi invece la svalutazione nomina le di 
quasi il 23 per cento - mi riferisco al 
cambio effettivo sulla media di 14 paesi -
in tervenuta t ra agosto ed apri le si è t ra
dot ta in un mig l io ramento di compet i t iv i tà 
di quasi il 19 per cento. Questi dat i sono 
riferiti ad apri le : oggi, con la l ira che si 
rafforza, sono un po ' meno favorevoli sia 
per quan to r iguarda i tassi nomina l i sia 
per q u a n t o r iguarda quelli real i . È impor
tan te comunque notare la bassa differenza 
t ra svalutazione nomina le e mig l io ramento 
di compet i t iv i tà . 

Il sostegno che deriva dal migliora
men to di compet i t iv i tà al la d o m a n d a 
estera allevia, anche se non compensa , i 
costi della manovra f inanziaria e consente 
di proseguire sulla s t r ada del r i s anamen to 
finanziario di cui credo par le rà , per sua 
competenza e con la sua competenza , il 
collega Barucci . 

Ci si deve chiedere se oggi possono 
essere m a n t e n u t e tali condizioni . Ed al lora 
ci si deve innanz i tu t to chiedere come ma i 
non si sia verificata ques ta maggiore in
flazione. Le cause sono mol te e su di esse 
si è sv i luppata u n a d i spu ta ant ica , al la 
rovescia. Un t e m p o si pa r lava di inflazione 
da d o m a n d a o inflazione da costi ? Oggi ci 
si chiede non inflazione per m a n c a n z a di 
d o m a n d a o non inflazione per bassi costi ? 
Tut to ha concorso: la moderaz ione sala
riale è s ta ta essenziale. L'abolizione del
l ' indicizzazione ha impedi to che qualche 
spinta inflazionistica si t raducesse in mag
giore d o m a n d a estera. Vi è s ta to u n com
por t amen to dei concorrent i s t ranier i in 
I tal ia che ha ca lmiera to i prezzi; le im
prese s t raniere in I tal ia h a n n o assorbi to la 
svalutazione in minor i marg in i o addir i t 
tura forse in margin i negat ivi . 

Tut to ciò ha fatto sì che le imprese 
i tal iane r isul tassero ca lmiera te a l l ' in terno 
nei prezzi e che potessero invece t rovare 
sfogo in un a u m e n t o dei prezzi al l 'espor

tazione p u r senza danno di compet i t iv i tà . 
La bassa d o m a n d a n a t u r a l m e n t e ha aiu
ta to e da questo p u n t o di vista - si t r a t t a 
di un fatto aneddot ico , se volete - è 
in teressante osservare il compor t amen to 
del consumatore , il quale , con qualche 
conseguenza occupazionale , ha sposta to i 
suoi acquist i dal la dis t r ibuzione al det ta
glio, in ne t to calo, al la g rande distr ibu
zione, che non gode di par t icolar i meri t i 
m a ha poter i di merca to verso i fornitori di 
beni e quindi è in grado di operare un 
control lo dei prezzi . Inol t re , a ques ta non 
t rasmiss ione della svalutazione sui prezzi 
hanno cont r ibui to le condizioni favorevoli 
del prezzo del petrol io e delle mater ie 
p r ime . 

Potrà du ra re ? Potrà du ra re . Potrà du
ra re anche ove si manifesti , come è auspi
cabile, u n a r ipresa di domanda ; po t rà 
du ra re anche compa t ib i lmen te con una 
garanzia di m a n t e n i m e n t o dei reddi t i reali 
dei lavorator i . Non po t rà dura re se si 
avvi ta una corsa t r a reddi t i , cambio e 
prezzi . Potrà du ra re anche se credo - è una 
valutazione personale - che verso l 'estate 
regis t reremo u n a u m e n t o del tasso d'infla
zione; lo regis t reremo necessar iamente 
perché cominceremo ad avere dei dat i che 
c o m p u t a n o l ' aumento dei prezzi su mesi 
pa r t i co la rmente favorevoli. In par t icolare , 
l 'agosto de l l ' anno scorso. 

Non credo ci dobb iamo lasciare impres
s ionare pa r t i co la rmente da un r imba lzo 
dell ' inflazione, così come non credo ci 
dobb iamo lasciare par t i co la rmente impres
sionare da dat i che vedono un'inflazione 
ancora in calo. Un a u m e n t o una tantum è 
soppor tabi le . Come r ipeto, il vero pro
b lema è di non da r luogo ad una maggiore 
inflazione, s tab i lmente maggiore , di quella 
che sin qui si è avu ta ed in questo ci 
confortano alcune previsioni recent i . 

ALFREDO REICHLIN. Il 5 per cento ? 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Attual
men te a b b i a m o un'inflazione in calo. Al
cuni centr i di r icerca prevedono che un ' in
flazione del 5-5 e mezzo per cento su 
media a n n u a r ichiede un r imbalzo abba-
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s tanza consistente nei mesi estivi. Le stesse 
previsioni indicano una successiva ridu
zione in modo da pervenire nel 1994 ad 
un'inflazione più bassa r i spet to a quella 
del 1993. Sempre che sussis tano le condi
zioni che ho indicato . 

PRESIDENTE. Un'inflazione al 4-5 per 
cento. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Una 
recente previsione dell 'ISCO par la di un ' in
flazione al 5 e mezzo per cento per l 'anno 
in corso e del 4,8 per cento per il 1994. 

Per q u a n t o r igua rda la crescita devo 
dire che questa d ipende in larga misura 
dal la r ipresa della d o m a n d a estera, fermo 
res tando che av remo un compor t amen to di 
esportazioni mol to buono con una previ
sione del 7 per cento in te rmini reali in 
anno di depressione europea. Le previsioni 
del Governo per il 1994, che sa ranno prese 
a base per la redazione del documento di 
p rogrammaz ione economico-finanziaria 
pa r l ano di uno 0,5 per cento per que
s t ' anno, men t re l'ISCO ed al tr i centr i in
ternazionali indicano una crescita dello 0,2 
per cento. In ques to interval lo è es t rema
mente difficile avanzare ipotesi; sarebbe 
stolto da pa r t e mia avanzare previsioni 
precise. Le stesse previsioni indicano u n a 
r ipresa per il 1994. 

Signor pres idente , dat i quest i pochi 
cenni ce r t amente insufficienti, vorrei bre
vemente in te r rompere la mia esposizione 
per poi r iprender la sugli a rgoment i p iù 
specifici del l 'economia della t ransizione, 
come usa dire . 

PIERO BARUCCI, Ministro del tesoro. Il 
quad ro è quello che il collega Spaventa ha 
disegnato. Ad in t rodur re questo mio breve 
dire serve un r i ch iamo a ciò che ha det to 
il Presidente del Consiglio du ran t e le co
municazioni del Governo alle Camere in 
occasione della fiducia. In real tà , in quelle 
comunicazioni il Presidente del Consiglio, 
Ciampi , chiar iva grandezze e tempi del da 
fare sul fronte della finanza pubbl ica . 

Onde essere q u a n t o p iù possibile sinte
tici, d i rò subi to che in ques ta mia esposi

zione t ra t t e rò tre quest ioni concernent i : il 
quad ro generale della finanza pubbl ica , il 
p r o g r a m m a di presenza sull 'estero in fatto 
di titoli del tesoro, la posizione del Go
verno per quan to r iguarda il del icato 
pun to del l 'accordo di cambio europeo, sul 
quale il professor Spaventa h a già fornito 
alcuni r iferimenti che condivido. 

Per q u a n t o r igua rda i t empi confermo 
che la cosiddet ta m a n o v r a di r iall inea
men to delle condizioni della nos t ra finanza 
pubbl ica , r i spet to ai nostr i obiett ivi , sarà 
va ra ta en t ro pochi giorni; il documento di 
p rogrammaz ione economico-finanziaria 
t r iennale sarà a disposizione delle Camere 
en t ro i p r imi dieci giorni di giugno; la 
legge finanziaria sa rà p resen ta ta al Go
verno ent ro la fine di luglio. Così come ha 
precisato il Presidente del Consiglio nelle 
sue dichiarazioni alla Camera , lo scosta
men to a t t ua lmen te in a t to nel l 'economia 
i ta l iana sul fronte della finanza pubbl ica 
r i spet to agli obiett ivi a s somma a circa 25 
mila mi l iardi , me tà dei qual i a t t r ibuibi l i 
ad un effetto di ciclo, l 'a l t ra me tà invece 
a t t r ibuibi l i a sovras t ima delle en t ra te e 
so t tos t ima delle spese. Buona par te del
l ' aumento delle spese, sul l 'ordine di di
verse migl iaia di mi l iardi , r iguarda un più 
a m p i o ricorso a misure definibili nel l 'am
bi to degli ammor t i zza to r i sociali e al costo 
delle nostre missioni di pace in Somal ia e 
in Mozambico. 

La manovra da compiere , quindi , nei 
prossimi giorni a s somma, c o m e s ta to ri
pe tu t amen te det to , a circa 12-13 mi la 
mi l ia rd i . Tale manovra è necessaria non 
sol tanto per o t tenere la seconda tranche 
del pres t i to comuni ta r io m a per rass icurare 
i mercat i e consolidare i r isul ta t i o t tenut i . 
In veri tà nel l 'u l t imo mese e mezzo i risul
ta t i o t tenut i dal nost ro paese sul fronte dei 
merca t i interni ed in ternazional i sono stat i 
davvero ragguardevol i . Darò alcuni dat i 
facendo r ifer imento al 2 apr i le confrontan
doli con quelli di ieri; i da t i di oggi sono 
ancora positivi ed in qualche caso mol to 
più positivi r i spet to a quelli di ieri. L'inizio 
di apri le , com'è noto, r appresen ta uno 
degli impa t t i più violenti che si s iano 
verificati per q u a n t o r iguarda i fatti poli
tici sulle grandezze economico-finanziarie 
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del nost ro paese. Un p r i m o forte i m p a t t o ci 
fu nei p r imi dieci giorni di d icembre , u n 
secondo i m p a t t o all ' inizio di apri le , u n 
terzo impa t to conseguente al giovedì re
s ta to nella cronaca, se non nella storia, 
della Repubbl ica i ta l iana . Il 2 apri le il 
nostro ti tolo, definiamolo, pivot del l ' intero 
merca to (il BTP decennale) quo tava 91,21, 
ment re ieri quotava 96,64; il 2 apri le il 
marco era quo ta to 992,62, men t re ieri 
914,91. 

S t a m a n e ha ro t to quel la che sembrava 
essere una soglia di resistenza a 913 ed è 
a r r iva to a quo ta re 911,75; il dol laro quo
tava il 2 apri le 1.593 e ieri 1.468; il MIB 
era a 1.049 ed è a r r iva to ieri a 1.191. 

Sul fronte dei tassi il nos t ro in terban
cario a t re mesi era 12,18 il 2 apr i le , 10,81 
ieri (s tabi lmente la s t ru t tu ra dei tassi 
moneta r i è o rma i da diversi giorni sot to 
l'I 1 per cento); il TUS era 11,50 e oggi è 
11 per cento; il tasso medio dei BOT era 
all ' inizio di apri le l a rgamente superiore , 
nel l ' in tera s t ru t tu ra , al 12 per cento, men
tre oggi è più o meno in torno al l ' I 1,40-
11,60 per cento . F ina lmente - dico « final
mente » perché questo è un obiet t ivo che 
nella nos t ra s toria recente è s ta to rag
giunto pochissime volte - si sono avut i 
tassi di r end imen to net t i sui titoli di S ta to 
a breve sot to il 10 per cento; lo stesso è 
avvenuto ne l l 'u l t ima as ta per q u a n t o ri
guarda i titoli a medio t e rmine . 

Di fronte ad un c o m p o r t a m e n t o di 
questo t ipo, cioè a grandezze che apprez
zano contenut i e compor t amen t i dell 'a
zione governat iva, è necessario porre in 
a t to ques ta manovra a breve te rmine che 
ci pe rme t t e rà non sol tanto di o t tenere la 
seconda tranche del pres t i to comuni ta r io , 
che comunque non sarà versa ta en t ro il 30 
luglio, m a anche di dare u n a precisa 
rassicurazione nei confronti dei merca t i . 

Quindi, la recente evoluzione è sostan
zia lmente posit iva. Però, se pass iamo a 
vedere la t ra ie t tor ia delle grandezze affe
renti la finanza pubbl ica degli anni 1994-
1996, non si può non prendere a t to del 
fatto che il tendenziale mos t ra u n a cre
scita, in qualche caso anche mol to consi
stente. 

Nel 1993 il fabbisogno dovrebbe asse
starsi sul l 'ordine dei 164 mila mi l iardi , il 
10,5 per cento del p rodo t to in terno lordo; 
il tendenziale , nel 1994, supererebbe i 200 
mi la mi l iardi , raggiungendo il 12,5-12,7 
per cento del p rodo t to in terno lordo; nel 
1995 raggiungerebbe i 220 mi la mi l iardi , 
cioè il 12,7-12,8; nel 1996 ar r iverebbe a 
237 mila mil iardi , il 13 per cento del 
p rodo t to in terno lordo. 

Rispet to a queste grandezze che defini
scono moviment i tendenzial i , t ra ie t tor ie 
non virtuose ma , in qualche caso, perverse, 
occorre no tare che la d inamica dei tassi 
d ' interesse sta mos t r ando f inalmente segni 
convincenti a piegare il capo . La dialet t ica 
sul futuro dei tassi d ' interesse è sempre 
a t t iva - domina su ques to fronte la Ger
m a n i a - però res ta il fatto che i tassi 
d ' interesse a t e rmine mos t r ano chiara
mente u n a tendenza al la d iminuzione, sia 
pu re ad una lieve d iminuzione . Questo si 
verifica non sol tanto per q u a n t o r iguarda 
il marco m a in genere per diverse valute 
in te rnaz iona lmente impor tan t i . Vi è nelle 
cose un da to di fatto: men t re in Giappone 
e negli S ta t i Uniti i tassi d ' interesse reali 
tendono allo zero e in qualche caso sono al 
di sot to dello zero, la vecchia Europa , 
anche a causa della du ra ba t tagl ia sul 
fronte dei cambi che si è verificata dal 
giugno scorso fino a ieri (svalutazione della 
peseta) , s ta scontando tassi d ' interesse 
reali positivi ed in qualche caso fortemente 
posit ivi . 

Met tendo in conto, quindi , u n a prospet
t iva con i tassi d ' interesse che possono 
avere u n a tendenza alla d iminuzione , ab
b i a m o comunque un da to che mer i ta una 
riflessione. Mentre il sa ldo p r imar io del 
1993 si a t tes terà comunque su un livello 
che pe rme t t e r à di o t tenere u n rappor to 
posit ivo di 1,5 per cento r ispet to al pro
dot to in terno lordo, il tendenziale per il 
1994 segnerebbe ancora un r i torno ad un 
deficit p r imar io dello 0,8 per cento r ispet to 
al p rodo t to in te rno lordo. 

In ques ta d inamica che r isente - come 
accade in tu t t i i paesi europei - senza 
dubbio anche di un a u m e n t o delle spese, 
u n a riflessione va compiu ta sul fronte degli 
incassi . Di fatto l'effetto di diverse una 
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tantum verificatesi negli u l t imi anni co
mincerà a farsi sentire nei pross imi mesi . 
Tendenzia lmente il totale delle imposte 
diret te ed indiret te raggiungerà nel 1993 il 
29,12 per cento r ispet to al p rodot to in terno 
lordo e nel 1996 il 27,50 per cento. 

Il Governo ri t iene che debba res tare 
come pun to centra le dell 'azione a t tua le 
prospet t ica , da domani fino ai prossimi 
anni , la necessità di invert i re la tendenza 
del r appor to debi to pubbl ico-prodot to in
terno lordo ent ro il 1995. 

Ricorderete - molt i di voi sono a t tent i 
compulsa tor i di document i governativi -
che lo scenario che si era p resen ta to a 
se t tembre prevedeva per il 1994 un fabbi
sogno s ta ta le di 125 mila mi l iardi , più o 
meno raggiungente il 7,40-7,50 per cento 
del p rodot to in terno lordo, e per il 1995 un 
fabbisogno s ta ta le di 85 mi la mi l iardi , 
raggiungente il 4,70-4,80 per cento del 
p rodot to in terno lordo. Il Governo r i t iene 
che questi da t i debbano esser rivisti per 
effetto del ciclo (sarà oggetto specifico del 
documento di p rogrammaz ione economico-
finanziaria, che sarà presenta to en t ro u n a 
vent ina di giorni, definire questi nuovi 
assett i quant i ta t iv i ) . 

Per il 1994 il Governo r i t iene che si 
possa passare da un fabbisogno di 125 
mila mil iardi ad un fabbisogno di circa 
150 mila mi l iardi , tale da tener conto 
dell'effetto del ciclo m a anche da definire 
con chiarezza la volontà dell ' I tal ia di giun
gere a quella inversione di tendenza en t ro 
il 1995, o magar i un po ' dopo. Rit iene, 
inoltre, che per il 1994 lo S ta to i ta l iano 
debba conseguire un avanzo p r imar io di 45 
mila mil iardi (sto dando i p r imi dat i 
concernent i la f inanziaria che sarà presen
ta ta a luglio). 

La manovra globale tendenzia lmente 
pot rebbe raggiungere un livello di gran
dezza di 55 mila mi l iardi , dai qual i però 
vanno sot t ra t t i gli effetti conseguenti al la 
r iduzione previs ta dei tassi d ' interesse e 
na tu ra lmen te gli effetti che der iveranno 
dalle en t ra te delle pr ivat izzazioni . 

A proposi to della volontà del Governo 
di real izzare u n a gestione a t t iva del debi to 
pubbl ico, en t ro le coordinate del merca to , 
debbo r icordare due cose: da un lato la 

recente operazione compiu ta sui bonds in 
dollari , che ha permesso di r agg rumare 
diverse scadenze di titoli in dollari su due 
scadenze, tali da cost i tuire due badge 
marks nei merca t i di titoli in dollari e 
da l l ' a l t ro l 'art icolo 9 che il min i s t ro del 
tesoro, in pieno consenso con quelli del 
bi lancio e delle finanze, ha in t rodot to nel 
decreto-legge n. 58 (interventi urgent i in 
favore del l 'economia), re i te ra to dal Go
verno. Tale ar t icolo consta di t re commi 
che, di fatto, au tor izzano il min is t ro del 
tesoro ad emet te re , con u n semplice de
creto, titoli con la denominazione , la du
ra ta , il prezzo ed i tassi d ' interesse che 
r i tenga migliori ; au tor izzano il Ministero 
del tesoro, con propr i decret i , al r imborso 
an t ic ipa to dei t i toli , nonché ad eventuali 
operazioni di concambio fra titoli emessi o 
da emet te re ; au tor izzano il Ministero del 
tesoro (è ques ta la t rasposizione di un 
ar t icolo - mi pa re il 6 - del disegno di 
legge sulle misure che ampl i ano la borsa) 
a pe rmet te re concambi comunque con ti
toli che non abb iano scadenza a meno di 
c inque anni , anche al prezzo di emissione, 
con azioni di società da pr ivat izzare . 

Questa è u n a ch ia ra indicazione nel 
senso di predisporre s t rument i per u n a 
gestione più a t t iva del debi to pubbl ico . 

In secondo luogo debbo r icordare , per
ché è una quest ione che si t rova a l l 'a t ten
zione di ques ta Commissione e del Parla
men to in generale, che il p r o g r a m m a che il 
Ministero del tesoro definì il 10 d icembre 
dello scorso anno circa la sua presenza 
sull 'estero res ta confermato; è un pro
g r a m m a confermato nelle sue intenzioni , 
nelle sue scadenze, nelle sue dimensioni e 
nell 'oggetto dei t i toli . Il tesoro r i t iene che 
tale p r o g r a m m a di emissioni debba essere 
conservato vivo sia perché pe rme t t e di 
man tene re a t t iva la presenza del tesoro 
della Repubbl ica i ta l iana sul merca to dei 
capi tal i in ternazional i , sia perché pe rmet t e 
a ques to merca to di essere un pun to di 
r i fer imento delle emissioni del tesoro sul 
merca to in terno, sia perché in questo 
modo è anche il pun to di r i fer imento in 
te rmini di costo per gli emi t t en t i i ta l iani 
sui merca t i in ternazional i . Tale p u n t o di 
r i fer imento è condizione necessar ia per 
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consentire l 'accesso delle imprese i ta l iane 
alla vasta g a m m a di r isorse finanziarie 
presenti sui merca t i in ternazional i . 

Confermo che il p r o g r a m m a di emis
sioni del tesoro ha o avrà u n a dimensione 
totale fra i 10 e i 15 mi l iardi di dollari ; 
tale a m m o n t a r e però sarà raggiunto sol
tan to in condizioni favorevoli di merca to 
perché non vogl iamo definire p r o g r a m m i 
di presenze nostre sul merca to che s iano 
contrar i ai compor t amen t i del medes imo. 

Non ho a lcuna difficoltà a d ichiarare 
che due volte il tesoro era già sul p u n t o di 
f irmare u n a emissione in titoli esteri ed è 
s ta to bloccato per quel la d inamica delle 
grandezze del cambio che p u r t r o p p o ab
b i amo dovuto sper imenta re negli u l t imi 
due mesi per effetto di difficoltà poli t iche 
r i levanti . 

Confermo altresì che il tesoro in queste 
emissioni internazional i si concentrerà 
sulle pr incipal i valute in ternazional i (dol
laro, yen e marco) e su a l t re valute europee 
perché vuole cogliere tu t te le oppor tun i t à 
favorevoli che possano presentars i per una 
gestione del debi to pubbl ico p iù a t t iva . 

Resta il p rob lema dello SME sul quale 
si r ischia di dire sempre le stesse cose, m a 
vedo che sono comunque des idera te . Il 
Governo ha il dovere di dire che la dina
mica susseguita al 13 se t tembre dello 
scorso anno ha mos t ra to con chiarezza che 
l 'Italia aveva visto giusto per quan to ri
guarda la s t re t ta o rmai inconciliabile fra 
s t ru t tu ra dei tassi e s t ru t tu ra dei cambi 
a l l ' in terno del l 'accordo europeo di cambio . 
L'Italia fu lasciata sola in quel la circo
s tanza, nonos tan te avesse fatto presente ai 
responsabil i delle valute che poi h a n n o 
subi to susseguentemente la svalutazione, 
che non sarebbe s ta to possibile per loro 
difendere quelle pa r i t à . 

Questo però, come ha spiegato il collega 
Spaventa che in un suo amichevole docu
men to cita la vicenda come « l 'astuzia 
della storia », è accaduto dandoci qualche 
mese di vantaggio. La svalutazione di t re 
giorni fa opera ta dal la Spagna colpisce la 
nost ra compet i t iv i tà tur is t ica perché tale 
paese s i lenziosamente, a t t raverso tre sva
lutazioni , si è r ipor ta to al nos t ro prece
dente livello di cambio . Comunque con

cordo con le conclusioni del min is t ro Spa
venta che a b b i a m o un vantaggio compet i 
tivo che si spera possa essere ut i l izzato al 
meglio. 

Non c'è dubb io che nella vicenda, che si 
può definire come la crisi dello SME, 
abb iano concorso fattori politici in senso 
lato, fattori elet toral i e tecnici. Quan to ai 
fattori politici bast i pensare che di fatto la 
svalutazione della peseta, avvenuta con 
una tecnica pecul iare di sapienza la t ina ... 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e .della programmazione economica. Iberica ! 

PIERO BARUCCI, Ministro del tesoro. 
Tale svalutazione è avvenuta perché un 
leader dell 'opposizione ha d ichiara to che 
comunque si sarebbe dovuta r ivedere la 
pa r i t à di cambio . È bas t a to questo per 
a t t ivare in pochiss ime ore un meccanismo 
speculat ivo che ha cost re t to (o forse ha 
convinto o forse è ciò che cercava la banca 
centrale) ad a b b a n d o n a r e la difesa della 
pa r i t à di cambio . Il caso poi ha voluto 
(forse qui davvero, min is t ro Spaventa , si 
può par la re di as tuzia della s toria !) che 
quel la stessa m a t t i n a fosse r iun i to il co
mi t a to moneta r io , il quale ha preso a t to 
che bisognava modificare le pa r i t à di cam
bio. 

Un famoso umor i s t a inglese diceva che 
nella storia ma i gli eventi giusti accadono 
nel m o m e n t o giusto e al posto giusto, m a 
è compi to dello storico d imos t ra re che 
questo è possibile. Evidentemente in quel 
giorno dovevano accadere l 'a t tacco alla 
peseta, l ' abbandono della volontà di difen
derla e, gua rda caso, la r iunione del co
mi t a to mone ta r io . 

È vero q u a n t o affermava il minis t ro 
Spaventa , cioè che la Germania aveva 
assunto da t empo u n a posizione mol to 
a u t o n o m a e di iniziat iva a l l ' in terno del
l 'accordo di cambio , d ichiarandosi dispo
sta a r iva lu tare il marco ; tu t t i s app iamo 
bene però che quest i incastr i elet torali , che 
di fatto o rma i costel lano per l ' intero anno 
la vi ta in te rna dei dodici paesi , avevano 
reso impossibi le ridefinire la pa r i t à . Spesso 
si è cons ta ta to ex post che le preoccupa
zioni elet toral i non sono s ta te modificate 
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t roppo dai compor tamen t i dei cambi per
ché le vendet te degli elet tori sono s ta te 
ugua lmen te pesant i . 

Resta il fatto che s iamo di fronte alla 
necessità di r idare in qualche modo con
sistenza a l l ' accordo europeo di cambio . La 
posizione che il Presidente del Consiglio ha 
definito nel suo discorso di presentazione 
alle Camere t rova il Governo unan ime : 
par i t à di cambio concordemente decise, 
riviste e difese. È u n a posizione che di 
fatto tende a t r adu r re gli accordi di Basi
lea e Nyborg in un s is tema di vincoli 
scritt i in quel l 'accordo, ol tre che in quello 
di cambio . Tut tav ia negli u l t imi mesi tale 
accordo non è s ta to r i spe t ta to in tu t t e le 
sue carat ter is t iche e non è s ta to neppure 
vero che quei paesi i qual i avevano i 
fondamental i in regola hanno po tu to usu
fruire da pa r te delle banche central i di un 
sostegno indefinito. L ' I r landa e il Porto
gallo avevano condizioni fondamental i di
verse r ispet to a Gran Bre tagna e Spagna; 
tu t tav ia hanno dovuto ba t te re la s t r ada 
della svalutazione perché in questi due 
casi è s ta to invocato un a l t ro cri terio, 
quello del paese che ha rappor t i commer
ciali più s t ret t i (nell 'un caso la Gran Bre
tagna, nel l 'a l t ro la Spagna) . Per tan to , se 
non si fosse adegua ta la pa r i t à di cambio 
al paese con il quale si hanno scambi più 
consistenti , si sarebbe da to luogo ad una 
modifica di compet i t iv i tà non auspica ta e 
non des idera ta dal paese più forte. 

Esiste un documento del comi ta to mo
netar io , che verrà discusso a pa r t i r e da 
saba to pross imo all 'Ecofin informale in 
Danimarca , il quale tende a precisare le 
ragioni per cui il meccan ismo del l 'accordo 
europeo di cambio non ha ben funzionato 
e perché tale meccan ismo pot rebbe essere 
in qualche modo rassodato allo scopo di 
funzionare meglio. 

La posizione del Governo i ta l iano è 
quella precisa ta dal Presidente del Consi
glio e poc 'anzi r i ch iamata : l ' I talia è p ron ta 
a r ien t ra re nello SME a l lo rquando ques to 
fatto non p roduca t u rbamen t i o turbolenze 
né a l l ' in terno delle nostre grandezze finan
ziarie di c ambio né a l l ' in terno dello stesso 
accordo europeo di cambio . 

Sul fronte delle vicende elet torali c'è 
sol tanto un e lemento di incertezza rappre
senta to dall 'esi to delle elezioni spagnole 
previste all ' inizio del mese di giugno, a 
pa r t e il r i su l ta to della votazione che oggi 
(anche ques ta è una piccola coincidenza 
della cronaca) sta avvenendo in Dan imarca 
sulla ratifica del t r a t t a to di Maastr icht ; 
successivamente dovrebbe esserci u n po ' di 
t empo per precisare meglio lo scenario 
polit ico r ispet to alla ratifica del t r a t t a to di 
Maast r icht ed al la r icost i tuzione dell 'ac
cordo europeo di cambio . 

Resterà a quel p u n t o ape r t a solo la 
quest ione della vicenda e dell 'at teggia
men to della Gran Bre tagna , anche se è 
inuti le r ipetere agli onorevoli deputa t i che 
di fatto Dan imarca e Gran Bre tagna hanno 
un regime tu t to loro r i spet to al l 'accordo di 
Maastr icht ; anche su questo pun to , però, la 
posizione del Governo i ta l iano è i m m u t a t a , 
e spr imendo la volontà di r ien t ra re nell 'ac
cordo di cambio appena ciò possa p rodur re 
s tabi l i tà per l 'economica i ta l iana e per 
quel la europea. 

PRESIDENTE. Credo che a ques to 
pun to la paro la possa to rnare al min i s t ro 
Spaventa perché complet i la sua relazione, 
con par t icolare r i fer imento ai p roblemi 
delle aree depresse o in via di svi luppo. 

ALFREDO REICHLIN. Mi aspe t tavo 
qualche informazione più det tagl ia ta sulla 
« manovr ina ». 

PIERO BARUCCI, Ministro del tesoro. 
La d a r e m o quando la faremo. 

ALFREDO REICHLIN. Non era oggi 
che dovevate riferirci su questo ? 

PIERO BARUCCI, Ministro del tesoro. 
Ne pa r l e remo p r i m a con i colleghi del 
Governo. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Mi con
senta, signor pres idente , di cogliere ques ta 
occasione per affrontare a rgoment i che non 
sono esa t t amen te quelli a cui sono s ta to 
addes t ra to , ovvero le quest ioni r igua rdan t i 
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la t ransizione, come dicevo p r ima , da un 
in tervento s t raord inar io nel Mezzogiorno a 
quello ord inar io di coesione delle aree 
depresse. 

R a m m e n t o a me stesso e non agli 
onorevole depu ta t i , che bene conoscono 
queste vicende, la genesi della s i tuazione 
in cui oggi ci t rov iamo. La legge n. 488 è 
na t a come u n cen tauro , mezzo cavallo e 
mezzo uomo; era la s o m m a di un ord inar io 
decreto-legge, di quelli che re i te rano o 
r innovano le norme , il n. 415, che rifinan
ziava la legge n. 64 e poi di u n a sovrap
posizione degli art icoli dal 2 in poi fatta 
per evitare il re ferendum. Da u n lato si 
rifinanziava, dal l ' a l t ro si soppr imeva . 

La Cassazione, con o rd inanza deposi
t a t a il 23 marzo , non r i tenne sufficiente 
l ' iniziativa, a m m i s e il referendum, non 
solo, lo estese anche al l 'ar t icolo 1, commi 
1, l-bis e 5 e a pa r t e del l 'ar t icolo 4 della 
medes ima legge n. 488. L'art icolo 3 di tale 
legge conteneva u n a delega al Governo, 
che la esercitò con mol ta tempes t iv i tà e 
con un 'a t t iv i tà per me del tu t to a m m i r e 
vole di invenzione legislativa da pa r t e del 
minis t ro Andreat ta , pressoché in limine ed 
eserci tandola diede soddisfazione alle esi
genze della Corte, che in base al disposto 
del decreto delegato, noto con il n. 96 - ho 
scoperto che il Mezzogiorno va per numer i , 
per cui bisogna abi tuars i ad avere un 
numera r io - il 7 apri le d ichiarò che il 
referendum non dovesse p iù avere corso. 

Non vi è dubbio che il nuovo asset to si 
ispiri ad esigenze giust issime ed assai 
sentite; a non pa r l a r d 'a l t ro , r a m m e n t o 
quan to disse il Presidente del Consiglio: i 
dat i e le cifre h a n n o d imos t ra to l 'illuso-
r ietà della s t r ada che p receden temente era 
s ta ta seguita; men t r e l 'a t tenzione si con
centrava sulle difficoltà di gestione dell ' in
tervento s t raordinar io , l ' amminis t raz ione 
proseguiva nella sua fisiologica incapaci tà 
ad operare o rd ina r i amen te nel Mezzo
giorno, penal izzandolo così p iù di q u a n t o 
non si riuscisse a beneficiarlo con i mezzi 
speciali . 

Non vi è dubb io tu t t av ia - su ques to 
vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione par t ico lare 
della Commissione - che il nuovo asset to 
ponga problemi non facili di t ransizione, 

non q u a n t o quelli de l l 'Europa dell 'est , m a 
qualche p rob lema c'è; il vecchio è crollato, 
il nuovo non è s ta to ancora costrui to . 
Avendo solo le due c a m p a t e del ponte , vi 
è il r ischio di caderci in mezzo. 

Voglio elencare i p roblemi in ordine di 
urgenza, esponendo q u a n t o si è comincia to 
a fare e chiedendo al la cortesia della 
Commissione, se del caso e se lo si r i te r rà 
oppor tuno , di volermi nuovamen te ascol
ta re in seguito per vagl iare passo passo 
ques ta a t tuaz ione . 

Il vuoto t ra la fine del l 'a t t ivi tà di Agen-
sud e l ' inizio del l 'a t t ivi tà del commissar io 
l iquidatore è s ta to di 15 giorni: si dovette 
far finire Agensud il 15 di apri le , perché il 
referendum era previs to per il 18, e il 
commissar io l iquidatore iniziò la sua at t i 
vi tà il 1° maggio . Questo vuoto ha deter
mina to u n a esiziale in terruzione dei paga
ment i già del iberat i dal comi ta to esecutivo 
della Cassa; si s ta ora provvedendo a 
r imet ter l i in mo to in base agli stanzia
ment i di tesoreria e u t i l izzando le no rme 
in m o d o più favorevole per impedi re una 
in terruzione nell 'erogazione del dovuto. 
Non vi sono quest ioni di i s t ru t tor ia , sono 
pagamen t i dovut i . 

Vi è poi il p rob lema es t r emamente 
del icato di t rasfer imento delle competenze 
dei vecchi organi di in tervento s t raordina
rio ad al t r i minis ter i , in par t ico lare lavori 
pubbl ic i , indus t r ia e Ministero dell 'univer
sità e della r icerca scientifica. È uno dei 
p rob lemi p iù delicati a mot ivo della diffi
coltà di innesto di funzioni e di personale 
in amminis t raz ion i che s inora non hanno 
gesti to l ' in tervento. Mi sembra che in pro
posi to vi sia u n dupl ice r ischio: innanzi
tu t to quello che il t rasfer imento inter
r o m p a la gestione, per cui men t re si t ra
sloca non si fa p iù nul la . Vi è poi il r ischio 
che l 'a t t ivi tà di in tervento si f ramment i 
u n a volta pe rvenu ta alle amminis t raz ion i 
des t ina tar ie . 

Per evi tare il p r i m o rischio del l 'arresto 
in corso di t rasloco, il commissar io liqui
da tore ha avuto disposizioni affinché il 
t rasfer imento non avvenga a scatola chiusa 
di p ra t iche e di personale , m a in modo da 
ass icurare cont inui tà , in modo cioè che 
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arr iv ino ai minister i des t ina tar i p ra t iche 
sufficientemente is trui te affinché si possa 
provvedere con una qualche immedia tezza . 

Per evitare il secondo rischio della 
f rammentazione, mi auguro veramente -
penso che questo debba essere l 'augurio 
del Par lamento - che presso le ammin i 
strazioni des t ina tar ie vengano cost i tui te 
s t ru t tu re apposi te per concent rare e ren
dere più efficace l 'a t t ivi tà del l ' in tervento 
sulle aree depresse che non sono più solo 
quelle del Mezzogiorno m a del terr i tor io 
nazionale . 

Per q u a n t o r iguarda il Ministero del 
bi lancio, mi sono già impegna to ad avviare 
la r iorganizzazione previs ta dal l 'ar t icolo 
18 c o m m a 1 del decreto n. 96 e l ' istitu
zione dell'ufficio dirigenziale di cui all 'ar
ticolo 18, c o m m a 2, al fine di svolgere i 
compit i previsti dal l 'ar t icolo 3. In par t ico
lare, ques ta r iorganizzazione dovrà consen
t ire al minis tero di svolgere le funzioni di 
p rogrammaz ione e di coord inamento che 
gli sono state a t t r ibu i te , che divengono più 
complesse r ispet to al passa to propr io in 
q u e s t a . n u o v a e compl ica ta art icolazione; 
di cui la necessità di ques ta direzione 
generale che acquis i rà pa r t e del personale 
lasciato libero dall 'Agensud e dal prece
dente d ipar t imento , che era il res iduo del 
Ministero. 

Un qua r to m a urgent iss imo prob lema 
r iguarda l 'utilizzo tempest ivo dei fondi 
s t ru t tura l i della Comuni tà . Questo non 
r iguarda solo il fondo s t ru t tu ra le regionale, 
m a anche quello sociale e tu t t i e qua t t ro i 
fondi, come mi fa no tare l 'onorevole Grillo. 

La conclusione del p r i m o per iodo di 
a t tuaz ione del l ' in tervento regionale e co
mun i t a r io dopo la r iforma dei fondi t rova 
l 'I talia in una si tuazione già compromessa 
da pesant i r i ta rd i accumula t i nel l 'a t tua
zione degli interventi p r o g r a m m a t i per il 
per iodo 1989-1993; l 'ent i tà dei contr ibut i 
comuni ta r i , a prezzi 1983, sarebbe di circa 
9 mi la 500 mil iardi ; la possibil i tà di ac
quisire queste risorse dipende dal la capa
cità delle amminis t raz ion i central i e regio
nali di real izzare gli invest imenti che sono 
previst i in cofinanziamento, non solo im
pegnando le risorse p r o g r a m m a t e , m a so
p r a t t u t t o procedendo all 'erogazione delle 

spese. Proprio in te rmini di spesa si ma
nifestano però i maggiori r i ta rd i nell 'at
tuazione del l ' in tervento ed i dat i sono 
sconfortanti . 

Al di là del da to complessivo, rilevo che 
10 s ta to di a t tuaz ione della spesa è diverso 
da s i tuazione a si tuazione; è comunque 
cos tante il fatto che i p r o g r a m m i mul t i re-
gionali sono più avanzat i di quelli regio
nal i . È vero che il comple t amen to in 
te rmini fisici e di spesa può avvenire en t ro 
11 1995 m a la possibil i tà di impegnare le 
risorse comuni ta r ie , come ci viene fatto 
no tare un giorno sì e l 'a l t ro pure da 
Bruxelles, si esaurisce nel 1993. I r i t a rd i 
accumula t i sollevano dubbi sulla possibi
lità di r iuscire ad ut i l izzare quest i fondi a 
meno di non procedere ad una consistente 
r ip rogrammazione . Vi sono infatti pro
g r a m m i che esistono sulla ca r ta e quindi 
non impegnano la Comuni tà . 

Il r ischio che si deve fronteggiare, dun
que , è quello di u n a perd i ta delle risorse 
comuni ta r ie a vantaggio di al t r i paesi 
perché su quest i fondi incombono paesi 
(come la Spagna , la Grecia, il Portogallo e 
l ' I r landa) che possono van ta re dir i t t i pro
pr io in relazione al l 'obiet t ivo 1 ed hanno 
maggiori capaci tà di a t tuazione di quan to 
non a b b i a m o sapu to d imos t ra re noi . Per 
evi tare questo r ischio il Ministero del bi
lancio in tende in p r i m o luogo po r t a r e a 
te rmine , in base ai poter i a t t r ibu i t i dal 
decreto n. 96, gli o rma i urgent iss imi pro
g r a m m i mult i regional i cofinanziati . È al
t r e t t an to urgente r i p r o g r a m m a r e le risorse 
comuni ta r ie , previa del ibera CIPE, al fine 
di verificare qual i s iano i p r o g r a m m i com
pletabil i per evi tare la perd i ta del cofinan
z iamento . Infine, è in corso di e laborazione 
il p r o g r a m m a 1994-1999 che occorre pre
sentare al la Comuni tà en t ro la fine del
l 'anno. 

Ciò mi consente, signor pres idente -
non so se t raval ico il mio compi to - di 
fornire qualche informazione sul negoziato 
comuni ta r io , anche se la ma te r i a è di 
competenza di a l t re Commissioni . Un 
p r i m o ostacolo da superare r iguarda le 
risorse finanziarie dei fondi s t ru t tu ra l i e 
del fondo di coesione des t ina te alle regioni 
di cui al l 'obiet t ivo 1; r isorse che a m m o n -
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t ano a 110 mil iardi di ECU, cifra non 
indifferente. Nel l ' ambi to di quel la r ipar t i 
zione, ch ied iamo che la Commissione 
tenga conto delle par t icolar i condizioni 
dell 'economia i ta l iana, vale a dire delle 
nostre difficoltà di f inanziamento in ter
mini di finanza pubbl ica . Na tu ra lmen te 
occorre anche tener conto, come è s ta to 
osservato, del l 'ent i tà di appor to che rice
vono i qua t t ro paesi beneficiari del fondo 
di coesione, cioè Grecia, I r landa , Porto
gallo e Spagna . Il p rob lema che qui incon
t r i amo è quello delle pretese della Germa
nia sulle regioni ex DDR. 

Un secondo p rob lema r igua rda le re
gioni ammesse al fine di evi tare d ispar i tà 
di t r a t t a m e n t o che pot rebbero , o po t ranno , 
manifestarsi . 

Il terzo p rob lema concerne i cri teri di 
r ipar t iz ione che nella bozza di regola
men to pa iono assai imprecisi e le proce
dure che pa iono assai complesse. 

Un u l t imo prob lema , di ca ra t t e re tec
nico, r iguarda la « forchetta » previs ta pe r 
il tasso di cof inanziamento, che ci r iguarda 
in man ie r a par t icolare perché di solito 
al l ' I tal ia tocca sempre il l imite inferiore. 
Una restr izione di ques ta « forchetta » sa
rebbe quindi auspicabi le . 

Mi si consenta di svolgere, signor pre
sidente onorevoli deputa t i , due notazioni 
conclusive. Il decreto n. 96 è o rma i u n 
da to : occorre sforzarsi di mass imizzarne i 
benefici e min imizzarne i costi . Credo che 
un a t teggiamento contesta t ivo, p u r se ba
sato a volte su non infondate ragioni legali, 
sarebbe cont roproducente perché rischie-
rebbe di causare un nuovo a r res to in corso 
d 'opera. Mi riferisco in proposi to ad u n 
documento della conferenza Stato-regioni 
nel quale viene e lencata u n a serie di 
contestazioni a quel decreto che posso 
comprendere anche se mi pa re che in 
questo modo si corra il r ischio di non 
cooperare per il meglio o, se volete, per il 
meno peggio. 

Per min imizzare i costi e mass imizzare 
i benefici occorre dedicarsi per in tero al la 
gestione. Come ha det to il collega Barucci , 
vi sono operazioni che dobb iamo, anzi 
s iamo costret t i , a compiere (come il risa
namen to della finanza pubbl ica in gene

rale) m a ve ne sono a l t re che ci sarebbero 
di beneficio, che quindi poss iamo, ci con
viene, anzi dobb iamo voler real izzare (è il 
caso degli intervent i per le aree depresse). 
Il pensiero mer id ional is ta ha sempre vo
lato mol to al to ed in proposi to vi è una 
le t te ra tura mol to bella, però non mi sem
bra vi sia più il t empo né per d iba t te re né 
per fare le t te ra tura . Occorre invece cercare 
di r idur re le dis tanze, che finora mi sono 
sembra te e s t r emamen te ampie , t ra l 'ambi
zione del pensiero e la modes t ia dell 'azione 
che si è svolta. 

PRESIDENTE. Ringrazio i minis t r i Ba
rucci e Spaventa per le loro esposizioni che 
sa ranno mol to utili al lavoro che la Com
missione è ch i ama ta a svolgere. 

Pregherei i colleghi di essere il più 
sintetici possibile nel porre i loro quesit i , 
che po t r anno magar i r aggruppare in modo 
da facilitare le r isposte dei minis t r i . 

ALFREDO REICHLIN. Come r isul ta 
dal la mia interruzione mi aspet tavo qual
che notizia più specifica sulla breve ma
novra che a b b i a m o di fronte, comunque di 
questo pa r l e remo al m o m e n t o oppor tuno . 

In tendo porre sol tanto due domande . 
Innanz i tu t to il minis t ro Barucci - a mio 
avviso g ius tamente - ha insist i to su quello 
che mi s embra un t ema fondamentale , cioè 
sulla cosiddet ta gestione del debi to , che è 
poi il p rob lema della d iminuzione del suo 
costo; tu t tav ia , se si prevede che nel 1994 
l 'avanzo p r imar io sarà par i a circa 45 mila 
mi l iardi - così ho inteso - e se il deficit 
raggiungerà circa 150 mila mil iardi , ci 
t roveremo nel 1994 con interessi passivi 
par i a 200 mi la mi l ia rd i . Non vi è, al lora, 
uno scar to t ra ques to da to di previsione e 
l 'affermazione, mol to enfat izzata, che ci 
t rov iamo di fronte ad u n a diminuzione 
degli interessi , a qualcosa di sostanzioso in 
questo campo , ad effetti reali - che non so 
quant if icare - circa le iniziative che il 
Ministero del tesoro ha deciso di voler 
assumere a proposi to della gestione del 
debi to ? In sostanza, in cosa si concretizza 
la d iminuzione degli interessi e del costo 
del debi to se la previsione per il 1994 è 
ques ta ? Vorrei un ch ia r imento su questo 
aspet to . 
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In secondo luogo mi sembra del tu t to 
improbabi le - capisco che il min is t ro Ba
rucci si è mosso con u n a cer ta p rudenza -
pensare ad un ' inversione della tendenza 
del r appor to cresci ta-debito nel 1995, m a 
non ho capi to se l 'affermazione resti o 
meno come obiet t ivo. 

ANTONIO IODICE. Mentre ascoltavo il 
min is t ro Barucci r icordavo le precedent i 
audizioni che a b b i a m o avuto dal 20 gen
naio in poi su ques ta ma te r i a . Ovviamente 
emerge u n a coerenza di c o m p o r t a m e n t o 
della poli t ica macroeconomica ado t t a t a 
dal Governo, in senso generale, sot to la 
spinta dell 'esigenza del l ' a l l ineamento al
l 'Europa, con i r isul ta t i di quest i giorni, 
che farebbero pensare ad una r iduzione del 
tasso ufficiale di sconto e dei saggi colle
gati per due ragioni , una in terna e l 'a l t ra 
internazionale (sul p iano in terno i tassi a 
breve sono scesi sot to la soglia dell ' I 1 per 
cento, ment re sul p iano esterno la l ira ha 
tenuto sul marco e sul dol laro ed ha 
assorbi to anche i contraccolpi della svalu
tazione della peseta) . 

Questa m a t t i n a sono r imas to mol to col
p i to dalla costante che il min is t ro Barucci 
ha posto a base della manovra resa possi
bile dopo il 30 luglio dello scorso anno . Mi 
riferisco alla cos tante che il min is t ro ha 
definito moderaz ione salar iale e blocco dei 
cont ra t t i . Sa rà possibile invert i re decisa
mente la tendenza del debi to pubbl ico 
r ispet to al PIL en t ro il 1995, recuperare in 
te rmini di avanzo p r imar io e finalizzare la 
manovra globale al r ien t ro nello SME in 
tempi ravvicinat i contes tua lmente ad u n a 
poli t ica di r i lancio dell 'occupazione ? 

Colgo l 'occasione per svolgere a lcune 
riflessioni sulle quest ioni poste dal mini
s t ro Spaventa il quale g ius tamente ha 
sot tol ineato il blocco operat ivo dell 'agen
zia conseguente al decreto n. 96 del 3 
apr i le . Se i dat i a mia conoscenza sono 
esat t i ci t rov iamo in presenza di 30 mi la 
posizioni aziendal i , 13.200 delle qual i in 
a t tesa di erogazione finanziaria, con gravi 
conseguenze sul p iano della t enu ta del l 'ap
p a r a t o produt t ivo nel Mezzogiorno e gravi 
riflessi occupazional i . 

In ques ta Commissione è s ta to posto da 
t empo il p rob lema di come a rmonizzare la 
spesa pubbl ica per le aree svantaggiate ; 
tu t tavia , ancora una volta non si riesce a 
comprendere come sia possibile intercet
tare i fondi comuni ta r i del FSE e del 
FEOGA a fronte di esigenze vive e palesi 
delle regioni, sopra t tu t to meridional i , che 
da sole non riescono a risolvere il pro
b lema del modo in cui in terce t tare tali 
fondi. A mio parere il p rob lema politica
mente va posto a livello di Governo perché 
se non è possibile da pa r t e delle regioni, 
d ' intesa con le au tor i t à centra l i , anda re 
verso i p iani regionali (si osservava che i 
p r o g r a m m i mul t i regional i danno al tr i ri
sultat i) , p robab i lmen te sarà necessario ri
vedere i meccanismi decisionali delle re
gioni. Non è giusto, infatti , non r ien t ra re 
nei f inanziamenti comuni ta r i spe t tant i al 
nos t ro paese . Lamen t i amo sempre l 'inca
paci tà di decisione poli t ica delle nostre 
regioni magar i addossando responsabi l i tà 
che non h a n n o alle au tor i t à comuni ta r ie . 

È s ta to co r re t t amen te posto il p rob lema 
r iguardan te la SVIMEZ, tu t tav ia la que
stione mer id ionale , intesa nel senso a m p i o 
del t e rmine , res ta in tu t t a la sua a t tua l i t à . 
È necessario recuperare a t tenzione polit ica 
in u n a visione un i ta r ia di r iequil ibr io set
toriale e terr i tor iale del paese, senza per
dere a t tenzione alla crisi di decisione delle 
regioni, sopra t tu t to quelle che h a n n o ti tolo 
ad a t t ingere ai fondi comuni t a r i . 

GIOVANNI N O N N E . Sulla base delle 
considerazioni che a b b i a m o ascol ta to e che 
in pa r t e r appresen tano il seguito degli 
incontr i che la Commissione h a già avuto 
con i minis t r i economici , t r a i qual i l 'al-
lora governatore della Banca d ' I tal ia ed 
oggi Presidente del Consiglio, Ciampi , de
sidero porre t re d o m a n d e . 

Innanz i tu t to devo dire di condividere le 
osservazioni fatte a l lo rquando si è de t to 
che con l 'a t tuale livello di crescita nei 
prossimi due anni il r appor to debi to pub-
blico-PIL r i m a r r à q u a n t o m e n o cos tante , e 
che il marg ine di manovra , al ne t to della 
manovra di agg ius tamento , d a t a la d imen-
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sione del debi to pubbl ico , è legato al 
p rob lema della gestione del debi to stesso. 

In più occasioni a b b i a m o sot tol ineato 
all 'al lora governatore della Banca d ' I tal ia 
ed a t tuale Presidente del Consiglio, Ciampi , 
l ' anomala si tuazione s t ru t tu ra le dei tassi 
dovuta a fattori storici e non modificabili 
nel breve periodo. In un m o m e n t o in cui il 
paese, i lavoratori ed i r i sparmia tor i sono 
ch iamat i a soppor tare sacrifici dopo la tem
pesta valutar ia , ci t roviamo di fronte ad un 
s is tema bancar io che opera in man ie r a non 
adegua ta al conseguimento degli obiett ivi 
che ci s iamo post i . In tendo riferirmi al 
notevole divario esistente nel nos t ro paese 
t ra tassi at t ivi e passivi operat i dal nos t ro 
s is tema bancar io , par i al 4-5 per cento, 
quale costo per l ' in termediazione, e che nel 
per iodo di mass ima crisi, t r a i mesi di 
se t tembre e novembre , aveva raggiun to 
circa il 6 per cento. 

Più volte ci s iamo chiesti il perché 
del l 'anelast ici tà del nos t ro s is tema banca
rio nell ' adeguare i p ropr i tassi passivi al 
var iare della s i tuazione, con gravi riflessi 
per le imprese e per la r ipresa economica 
dell ' intero paese . 

A me pare che questi e lement i conti
nuino a persis tere e che il Governo sia 
incapace, al par i del Ministero del tesoro e 
della Banca centra le , ad operare affinché i 
tassi d iminuiscano con la stessa velocità 
con la quale a u m e n t a n o q u a n d o le circo
stanze lo impongono. 

L'al to costo per l ' in termediazione, do
vuto ad un da to storico s t ru t tu ra le è 
conseguenza anche del cat t ivo funziona
mento del s is tema bancar io ; men t r e auspi
ch iamo una maggiore produt t iv i tà per le 
imprese e per la pubbl ica ammin i s t r a 
zione, non si comprende per quale ragione 
a t t raverso una maggiore p rodut t iv i t à del 
s is tema bancar io non si possa r idur re il 
marg ine per l ' in termediazione a n d a n d o ad 
incidere sui tassi che poi r iverberano i loro 
effetti negativi sia sul servizio del debi to 
sia sulla r ipresa delle imprese . 

Davant i a noi a b b i a m o u n a serie di 
problemi qual i il r ien t ro del debi to pub
blico, la r ipresa economica, intervent i nelle 
aree depresse, le pr ivat izzazioni che de
vono essere a rmonizza t i , così come ab

b i a m o scri t to anche nel documento con
cernente il proget to di pr ivat izzazione, con 
quelli concernent i l 'occupazione, per 
creare s t rument i per la reindustr ial izza
zione là dove a lcune imprese sa ranno de
s t inate a chiudere . Questo mix mi pare che 
non emerga o che emerga in man ie ra 
insufficiente, men t r e dovrebbe essere og
getto della discussione che svolgeremo sul 
documento di p rog rammaz ione economico-
finanziaria. Se nel documento non sarà 
indica ta con chiarezza l 'armonizzazione 
dei sacrifici che dovremo fare per il r ient ro 
e per inc rementa re la r ipresa con la que
stione sociale ed occupazionale e con la 
quest ione economica, ebbene non faremo 
fino in fondo il nos t ro dovere. 

Desidero ora fare un 'annotaz ione per il 
min is t ro Spaventa . Ricordo che in una 
discussione svoltasi in ques ta Commissione 
a t to rno ai p roblemi del l ' in tervento comu
ni tar io che va a sost i tuire, in larga par te , 
quello s t raord inar io - che non consentiva 
neppure di a t tua re l ' in tervento ordinar io -
avevamo paventa to , con il min is t ro An
drea t t a (e ravamo d 'accordo sulla r ap ida 
approvazione del decreto, però avevamo 
individuato delle manchevolezze, compreso 
il t rasfer imento delle direzioni generali 
negli organi e negli appa ra t i dei ministeri) , 
un r i t a rdo che si sommava a quel lo che già 
esisteva nel disbrigo delle p ra t i che urgent i , 
che poi r igua rda la crisi occupazionale già 
presente e d r a m m a t i c a . Avevamo ragio
na to con il senatore Andreat ta , al l 'epoca 
min is t ro del bi lancio e per le poli t iche del 
Mezzogiorno, nonché per le poli t iche re
gionali , sull ' ipotesi che davant i a chi 
chiede u n a pa ramet raz ione degli interventi 
nelle aree in declino o in r i t a rdo di svi
luppo, fosse oppor tuno individuare imme
d ia t amen te tali aree e sopra t tu t to quelle in 
cui il p r i m o ed il secondo cara t te re si 
s o m m a n o per effetto della crisi recente, 
immag inando , quindi , p a r a m e t r i non uni
tar i m a differenziati, perché mi pare evi
dente che dove declino e r i t a rdo coincides
sero d o v r e m m o individuare un p a r a m e t r o 
diverso. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Ai fini 
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del nuovo regolamento comuni ta r io o delle 
decisioni da assumere ? 

GIOVANNI N O N N E . Ai fini nostri e ai 
fini del negoziato della Comuni tà . 

ANGELINO ROJCH. Premesso che il 
min is t ro Barucci ha del ineato un'evolu
zione posit iva, a lmeno nel set tore dei tassi , 
sper iamo che ciò port i ad una r ipresa della 
crescita economica, anche se le indicazioni 
in prospet t iva del minis t ro Spaventa mi 
pare siano modes te . Al di là di questo 
aspet to posit ivo, cosa mi preoccupa ? 

Ministro Barucci , lei ha annunc ia to -
come sapevamo - che nei prossimi giorni 
sarà a t t u a t a la nuova piccola manovra per 
recuperare 12-13 mila mi l ia rd i . Mi preoc
cupa l ' impat to di ques ta manovra nella 
pubbl ica opinione e nei settori economici 
del paese, perché la s i tuazione economica 
è graviss ima e conosciamo il r ischio nei 
prossimi mesi di u n a mor ia di imprese . La 
società è s ta ta colpi ta dalle precedent i 
manovre e comincia a sent i rne oggi gli 
effetti, in t u t t a la loro violenza. 

In tendo dire, signor minis t ro , che dav
vero ci t rov iamo in u n c l ima quasi di 
r ivolta sociale, ed ho p a u r a che una nuova 
imposizione sia la classica goccia che fa 
t raboccare il vaso. Se a questo s ta to di 
preoccupazione generale aggiungiamo le 
responsabi l i tà che a b b i a m o (la macch ina 
ammin i s t r a t iva dello S ta to è ferma), com
p rend iamo che il s is tema delle piccole 
imprese è ad a l to r ischio. È possibile in 
questo momen to , invece di pensare a 
nuove imposizioni , cercare di intervenire 
con una dras t ica r iduzione delle spese ? 
Pongo tale quesi to alla sua intell igenza e 
alla sua esperienza. 

Ho appreso dal la s t a m p a un da to ri
guardan te UVA ed in par t icolare la possi
bil i tà di por ta rne l 'acconto dal 65 al 95 per 
cento: come si fa a chiedere questo ad 
imprese sot tocapi tal izzate , in crisi e che 
r ischiano di fallire ? A meno che il mini
s tro non dia diret t ive affinché le banche 
tengano conto della s i tuazione economica 
nei loro rappor t i con le imprese . 

Ho ascol ta to con mol to interesse l'in
tervento del minis t ro Spaventa e ad un 

cer to pun to mi sono de t to che si t r a t t ava 
di un in tervento di opposizione e non di 
maggioranza , perché ha raccolto tu t t e 
quelle osservazioni che sono s ta te sollevate 
anche nel corso di un convegno sul Mez
zogiorno che a b b i a m o organizzato . Il mi
nis t ro , infatti , ha esposto il q u a d r o della 
s i tuazione e ha osservato che è desolante il 
modo in cui viene gesti to. Ho apprezza to 
la preoccupazione che ha espresso a pro
posi to della gestione dell 'esistente e della 
necessità di condurre il processo di t ran
sizione. Mi pa re giusto, onorevole minis t ro , 
quello che lei ha det to , anche se, nel l 'ap-
prezzare il quad ro che ha fatto, sono 
r imas to un po ' deluso perché non ho colto 
indicazioni a proposi to della nuova strate
gia poli t ica del Mezzogiorno e delle aree 
depresse, dei nuovi invest iment i necessari 
per creare svi luppo e occupazione, di uno 
sforzo del Governo in tale direzione. 

Infine, signor minis t ro , nel r i fer imento 
che lei ha fatto al r appor to con la CEE, ho 
no ta to a lcune novità che r i tengo mol to 
posit ive. Nel convegno di cui ho pa r l a to -
e rano present i il pres idente e al t r i colleghi 
- io stesso avevo sostenuto a lcune tesi che 
lei ha esposto. Allora r i tengo che do
v r e m m o r ipensare e forse anche rinego
ziare Maast r icht , non sul p iano polit ico -
nessuno di noi può pensare una cosa del 
genere - m a sul p iano amminis t ra t ivo , per 
equ ipa ra re le regioni del Mezzogiorno, al
meno quelle p iù depresse, ai qua t t ro paesi 
cosiddett i dell 'obiet t ivo 1. Basti pensare 
che men t r e la Spagna riceve 90 mi la 
mi l iardi , il Mezzogiorno ne riceve sol tanto 
20 e 30 mi la . Posso dire di aver colto 
ques ta novità nel suo in tervento: forse è il 
m o m e n t o di avviare u n a rinegoziazione su 
questo aspet to . 

BRUNO SOLAROLI. Desidero porre ra
p idamen te qua t t r o quest ioni che sono an
che qua t t r o d o m a n d e . 

Oggi, in sostanza, i minis t r i h anno 
i l lus t ra to la posizione del Governo r ispet to 
al la cosiddet ta « manovr ina » economica -
che non mi pare t an to u n a « manovr ina » 
—: ent ro la se t t imana il Governo predi
sporrà i provvediment i , che sa ranno pre
sentat i en t ro ques ta o al l ' inizio della pros
s ima se t t imana . È s ta to ind ica to un orien-
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t amen to che conferma la decisione di adot
tare la manovra in ques ta fase. Pongo tale 
quest ione perché mi pa re che nella discus
sione delle u l t ime se t t imane e degli u l t imi 
giorni è emersa l ' ipotesi di r inviare a 
luglio l 'operazione di recupero del fabbi
sogno di 13 mila mi l ia rd i . 

Leggendo le u l t ime valutazioni del 
CNEL a tale proposi to , mi chiedo se non 
sarebbe s ta to p iù conveniente , avendo la 
possibil i tà di d isporre di un quad ro più 
cer to pe r l ' andamen to della finanza pub
blica nel 1993 e per l ' andamen to generale 
del l 'economia del paese, r icorrere ad u n 
intervento post ic ipato nel t e m p o che co
m u n q u e avrebbe m a n t e n u t o gli obiett ivi di 
finanza pubbl ica nel 1993. 

Per quan to r iguarda la legge finanzia
ria, a b b i a m o già avuto m o d o di discutere 
in sede di ufficio di pres idenza l ' ipotesi qui 
p rospe t ta ta . Tut tav ia vorrei capire meglio 
cosa significhino legge f inanziaria e leggi 
di accompagnamen to ; in par t icolare vorrei 
conoscere le intenzioni reali del Governo e 
come queste si r appor t ino ai t empi s t ret t i 
che a b b i a m o di fronte. 

La terza quest ione che desidero affron
tare è quella relat iva agli anni 1994, 1995, 
1996; se ho ben compreso è previs ta u n a 
r iduzione degli obiett ivi per quan to ri
gua rda il fabbisogno complessivo. Mi 
rendo conto del mot ivo per cui si è deciso 
di operare u n a tale scelta m a mi è sem
bra to che la quest ione dei tassi di interesse 
non sia m u t a t a , nel senso che vi è l 'aper
tu ra ad u n a r iduzione dei tassi d ' interesse, 
dando così u n a r isposta ai p roblemi della 
finanza pubbl ica . Il discorso è r imas to 
quello precedente perché si cont inua a 
lavorare sul l 'avanzo p r imar io come ele
men to pr incipale , anche se vi è un alleg
ger imento (ed è ques to u n aspe t to posit ivo 
che sottolineo) circa gli obiett ivi dì fabbi
sogno complessivo. 

Infine, desidero affrontare il p rob lema 
delle aree depresse. Signor min is t ro del 
bilancio, condivido la sua impostaz ione 
che tende a passare ai fatti concret i . Se la 
disponibi l i tà da lei manifes ta ta al con
fronto più costante circa gli a d e m p i m e n t i 
da compiere è reale, da pa r t e nos t ra non 
può che esservi un ' ana loga disponibi l i tà ad 

offrire il mass imo cont r ibu to al fine di 
superare i difficili passaggi che lei stesso 
ha indicato . Tale disponibi l i tà r iguarda 
l 'oppor tuni tà sia di indiv iduare e a t tua re 
procedure e nuovi meccanismi sia di af
frontare le quest ioni p iù complesse legate 
all 'ut i l izzo dei fondi comuni ta r i . 

PRESIDENTE. Vorrei anch ' io rivolgere 
u n a d o m a n d a ai minis t r i qui present i . 
Va lu tando i conti pubbl ic i a b b i a m o capi to 
che sul fronte della spesa ve ne sono 
a lcune eccedenti (Mozambico, Somal ia , 
provvediment i per l 'occupazione e, se
condo alcuni , la quota che l 'I talia è co
s t re t ta a versare a l l 'Europa , a t tesa la sva
lutazione), men t r e sul versante delle en
t ra te non sono s ta te fatte valutazioni . Poi
ché per la manovra t r ibu ta r ia il 
Pa r l amen to ha approva to una serie di leggi 
mol to impor tan t i (la n. 438, il famoso 
decretone, le n. 421 e 461 , il decreto rela
tivo al l ' imposizione ne t ta sul pa t r imonio 
delle imprese , il decreto n. 513), mi chiedo 
dove si sia verificata la défaillance. Quale 
di quest i provvediment i non ha da to il 
get t i to previsto ? 

PIERO BARUCCI, Ministro del tesoro. 
Per q u a n t o r iguarda le en t ra te , nell ' in
sieme non vanno male , anzi p ropr io perché 
il mese scorso r i tenevo che le condizioni di 
tesoreria lo permet tessero avevo quasi rad
doppia to la disponibi l i tà per il Mezzo
giorno. Pur t roppo però per ragioni tecni
che non è s ta to possibile spendere tale 
a m m o n t a r e , né sono in grado di dire 
q u a n t o si spenderà . Ho assunto tale deci
sione perché mi rendevo conto che il 
Mezzogiorno s tava soffrendo par t icolar
men te ed ho r i t enuto di mos t ra re un segno 
concreto me t t endo a disposizione 300 mi
liardi in più in un mese (cifra non indif
ferente) che non è s ta to possibile spendere . 

Quan to al la d o m a n d a rela t iva al gett i to 
e al la bon tà delle leggi approva te dal 
Pa r lamento , credo che po t rà r i spondere in 
man ie ra più approfondi ta il min is t ro delle 
finanze. 

È vero che il servizio del debi to res ta 
a t to rno a 200 mi la mi l iardi per il 1994; noi 
g iud ich iamo ques to u n grande r isul ta to 
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perché per il 1993 era previsto con un 
debi to di 160 mila mil iardi in meno . 

Alcuni di voi che o rmai mi conoscono 
sanno che non a m o mol to par la re dei 
futuri tassi d ' interesse, anche per quest ioni 
sca ramant iche . Nello scorso mese di ot to
bre in questa stessa sede alcuni di voi mi 
hanno accusato di aver so t tos t imato il 
servizio del debi to a 200 mila mil iardi ; ho 
m a n t e n u t o fortemente la mia posizione su 
ques ta cifra affermando che per il 1994 
sarebbe s ta ta inferiore, e così è s ta to . Si 
t r a t t a di u n r i su l ta to mol to significativo 
dal pun to di vista polit ico. Per quan to 
r iguarda il debi to sul PIL ho effettiva
men te assunto u n a posizione mol to dut t i le 
perché non mi piace fissare una da t a 
precisa; penso che sulla base del docu
men to di p rog rammaz ione economico-fi
nanz iar ia sarà possibile costruire gli sce
nar i futuri. Cer tamente non ci stracce
r e m m o le vesti se dovessimo a m m e t t e r e 
che questa inversione sl i t terà di un anno . 
Per a l t ro , questi sono dat i scrit t i su l l ' acqua 
ed è inutile scriverli sulla ca r ta credendo 
che siano veri. Non a b b i a m o a lcuna re
mora ad a m m e t t e r e che il debi to sul PIL 
debba essere post ic ipato di un anno . 

Nei confronti del tendenziale non ho 
neppure tenuto conto degli effetti della 
cosiddet ta manovr ina , la quale abbasse
rebbe comunque il tendenziale del 1994 di 
8 mi la mi l iardi perché mi è parso oppor
tuno innanz i tu t to real izzarla . Occorre an
che verificarne la tessi tura, se cioè si t r a t t a 
di u n fatto cont ingente o s t ru t tu ra le , al 
fine di includerla susseguentemente nel 
tendenziale . 

L'onorevole Nonne è to rna to su un 
t ema a lui caro, che mi costr inge a dire 
sempre le stesse cose: rappor t i fra tassi di 
interesse di merca to e tassi di interesse 
credit izi . L'onorevole Nonne ha ragione 
quando met te in evidenza come questi 
tassi creditizi s iano par t i co la rmente sensi
bili, anzi s iano fulmini di guerra q u a n d o i 
tassi di interesse salgono e non a l t r e t t an to 
quando scendono. 

Potrei r i spondere che questa è una 
d inamica t ipica dei prezzi al det tagl io 
r ispet to a quelli al l ' ingrosso m a sarebbe 
una r isposta t roppo semplice. La veri tà è 

che il Governo segue, così come fate tu t t i 
voi, tali d inamiche e anche con qualche 
preoccupazione; sarebbe mol to lieto se i 
tassi creditizi seguissero in discesa imme
d ia t amen te i tassi di merca to . Il Governo 
non può indicare i livelli di quest i prezzi; 
i tassi sono prezzi e le banche sono im
prese, per cui hanno il dir i t to-dovere di 
compor ta rs i come tal i . Il Governo ha il 
dovere di a t t ivare la concorrenza del si
s t ema e di creare le condizioni per cui gli 
imprendi tor i i ta l iani , là dove r i tengano che 
i tassi interni s iano t roppo elevati , possano 
r icorrere al merca to in ternazionale . 

Vi è tu t to un gran lamenta rs i in questi 
t empi da pa r te delle imprese : mi chiedo 
però che guadagno abb iano fatto le im
prese che si sono indebi ta te a tre mesi sul 
marco o sullo yen due o tre mesi fa ? Si 
t r a t t a , quindi , di a t t ivare la concorrenza e 
le condizioni perché i merca t i internazio
nali s iano luoghi dove le imprese possano 
indebi tars i ; ques ta è la posizione del Go
verno, osservando però le condizioni che 
dicono che quest i tassi credit izi possono 
nel futuro d iminu i re . 

Ho avuto modo più di u n a volta di 
affermare, non solo in ques ta Commis
sione, che comunque un s is tema bancar io 
solido e sano è una garanzia per l ' intera 
economia i ta l iana e quindi ci augu r i amo 
che le banche super ino al meglio questo 
m o m e n t o che le vede senza dubbio s t re t te 
t ra u n a condizione di merca to apparen te 
mente favorevole ed una qua l i t à degli 
impieghi s icuramente non soddisfacente. 

Per q u a n t o r iguarda il mix t ra priva
tizzazioni, r ientr i , svi luppo e occupazione 
posto dall 'onorevole Nonne e che mi è 
parso fosse sotteso anche al la p r i m a pa r t e 
del l ' in tervento dell 'onorevole Rojch, senza 
dubbio questo è un p u n t o cent ra le che 
sono convinto anche il min i s t ro Spaventa 
vorrà r iprendere ; per q u a n t o mi r iguarda , 
mi l imiterò in te rmini ragionierist ici a 
r icordare che i decreti-legge nn . 56 e 58 
hanno mos t ra to un fortissimo impegno del 
Governo sul fronte di ques ta necessi tà di 
tenere al to, pe r q u a n t o possibile, il livello 
della d o m a n d a in te rna e cost rui re un si-
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s tema di quei cosiddett i ammor t i zza to r i 
sociali che sia il più possibile a t to al la 
bisogna. 

Vorrei r icordare che per q u a n t o ri
gua rda gli in tervent i urgent i nel 1993 si 
a r r iva a circa 500 mi l ia rd i , nel 1994 a 
1.300 e nel 1995 a 1.400 mi l ia rd i . Per 
quan to r iguarda le misure di sostegno 
al l 'occupazione si a r r iva a poco meno di 2 
mila mil iardi ; lo sforzo è s ta to ve ramente 
consistente anche se, debbo ammet t e r lo , 
inferiore alle esigenze che si avver t ivano, 
che sono s ta te tu t te in qualche grado 
insoddisfatte a livello europeo. L 'Europa si 
t rova in u n a condizione sfavorevole per 
governare il ciclo cont rar io , cioè con scarse 
disponibi l i tà di finanza pubbl ica per con
t ras ta re tale ciclo. Mi dispiace au toc i t a rmi , 
m a questo è s ta to oggetto di u n a rifles
sione che avevo condot to a lungo: l 'Europa 
è en t r a t a nel ciclo di depressione in con
dizioni tu t to s o m m a t o anticicl iche perché 
vi è en t r a t a con un al t iss imo livello di 
disoccupazione, un a l to livello di debi to 
pubblico e con u n eccesso di capaci tà 
produt t iva inut i l izzata mol to elevato: t re 
condizioni che di n o r m a si r i scont rano alla 
fine dei cicli delle diverse economie. L'Eu
ropa, qu indi , p u r avendo messo in a t to 
questo proget to sulla crescita, s ta fronteg
giando con scarse a rmi tale difficoltà. 
Quello i ta l iano è e sa t t amen te un caso 
par te di ques ta specie. 

Per q u a n t o r igua rda l 'osservazione del
l 'onorevole Rojch, s iamo anche noi mol to 
preoccupat i de l l ' impat to che la « manovr i 
na » avrà sul l 'economia e in genere sull 'o
pinione pubbl ica del paese; ci s i amo chie
sti però quale sarebbe l 'a l ternat iva e ab
b i amo discusso a lungo in proposi to . L'al
te rna t iva sarebbe quel la di consegnare ai 
merca t i l ' idea che il Governo non t iene 
conto del l ' impegno preceden temente as
sunto di real izzare la manovra ; i merca t i 
avrebbero in te rpre ta to ques ta come u n a 
scelta di di lazione, non direi di lassismo, e 
un r i t a rdo , nella fattispecie, - di ques to 
s iamo convinti - avrebbe provocato un 
r imbalzo nei tassi di interesse che ci 
avrebbe por t a to a dover pagare questo 

costo e susseguentemente a luglio l ' intero 
costo di quel la che oggi si ch i ama « ma
novr ina ». 

A tale r iguardo vorrei dire con fran
chezza che questo gioco delle ant icipazioni 
non serve al paese. Dire che UVA passa al 
95 pe r cento o che, come si è sostenuto in 
quest i giorni sulla s t ampa , per a l t ro anche 
su quel la non special izzata, vi è u n docu
men to del tesoro in cui si ipotizza di 
r ivedere l ' intero s is tema pensionist ico, crea 
solo a l l a rme , conseguenze dannose sui 
merca t i , penal izza il nos t ro paese e non 
corr isponde a veri tà . Il documento sulle 
pensioni di cui si pa r l a è uno dei tant i che 
la Commissione sulla spesa pubbl ica , che 
non ha a lcun r appor to d i re t to con l 'opera
t ività del tesoro, ha predisposto; uno dei 
tant i document i , c redo u n pa io al giorno, 
che a r r ivano sul tavolo del minis t ro del 
tesoro. 

BRUNO SOLAROLI. Se lei dà garanzia 
su ques to a tu t t i i pens ionandi ! 

PIERO BARUCCI, Ministro del tesoro. Se 
ogni volta che uno di quest i document i 
a r r iva sul tavolo del minis t ro deve andare 
sulla s t a m p a come misure prese o che pensa 
di p rendere il min is t ro del tesoro, c re iamo 
solo danno non solo al Governo m a al paese 
intero. Quindi , onorevole Rojch, mi creda, 
a spe t t i amo di vederla ques ta manovra o 
« manovr ina » p r i m a di d iscuterne. 

Perché non si è r invia ta ? Mi pare , 
onorevole Solaroli , che ques ta sia la mo
tivazione. Vi è anche u n a motivazione 
tecnica: nove mesi sono più di sette e in 
ques to modo « si spa lma » su un arco 
tempora le maggiore , m a queste e rano le 
aspet ta t ive di merca to . 

Concluderei su u n p u n t o centra le posto 
dall 'onorevole Solaroli ; u n p u n t o che è un 
r i ch iamo forte che facciamo al Par lamento ; 
perché vogl iamo pred ispor re , la legge fi
nanz ia r ia en t ro luglio di ques t ' anno ? Per 
due ragioni : u n a s t r e t t amen te tecnica, 
un ' a l t r a , onorevole Solaroli , se la Commis
sione pe rme t t e , di g rande r ispet to verso il 
paese e di g rande senso di responsabi l i tà . 

La ragione tecnica è che pens iamo che, 
dovendo a t t ua re u n a manovra che sicura-
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mente non sarà agevole e che pone il 
Governo in t u t t a la sua responsabi l i tà nei 
confronti del paese, sia decisamente im
por tan te che il Governo present i una legge 
finanziaria che abb ia un arco tempora le di 
17-18 mesi; in questo arco di t empo infatti 
riesce a dispiegare meglio la sua in tera 
volontà di tenere sotto controllo le gran
dezze che afferiscono al bi lancio dello 
S ta to . 

L a l t ra , dicevo, è una ragione di g rande 
senso di responsabi l i tà verso il paese, il 
quale vive u n m o m e n t o in cui il futuro del 
Pa r l amento e delle scadenze elet toral i è 
asso lu tamente incerto; asso lu tamente in
certo; nessuno può prevedere quale possa 
essere questo futuro, per chi pa re al Go
verno oppor tuno , saggio e, direi , doveroso, 
presentare en t ro luglio u n a legge finanzia
r ia che consegni al Pa r l amen to la sua 
volontà di compor ta rs i , così come il Par
l amento r ichiederà meglio. Non vo r r emmo 
arr ivare a scadenze elet toral i che in ter rom
pono il ciclo del legiferare in fatto di legge 
finanziaria. Il Governo o t t empere rà ai suoi 
obblighi p resen tando in tegra lmente la 
legge finanziaria en t ro luglio. Il Parla
mento è sovrano di decidere come com
portars i , non solo sul fatto specifico, m a 
anche su come organizzare le propr ie ferie. 
Il Governo dice fin da questo m o m e n t o che 
laddove il Pa r l amen to decidesse di discu
tere ed approvare la legge finanziaria in 
agosto, il Governo r i sponderà con la sua 
presenza per discutere ed approvare la 
legge finanziaria; se il Pa r l amento deciderà 
di r inviare tale discussione più avant i , è 
ne l l ' au tonomia del Par lamento , avrà il no
s t ro r ispet to , aggiungendo però che avrà 
anche il nost ro dissenso. Il Governo r i t iene 
che quan to p r i m a la legge finanziaria sarà 
approva ta t an to meglio sarà , comunque 
vadano le cose, a b b i a m o messo le condi
zioni per poter governare la finanza pub
blica nel pross imo futuro. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della progammazione economica. Se posso 
toccare alcuni dei problemi che r igua rdano 
anche il bi lancio, vorrei svolgere innanzi
tu t to due considerazioni sul Mezzogiorno e 
poi vorrei pregar la , signor pres idente , di 

dare la paro la all 'onorevole Grillo che ha 
seguito con cont inui tà , a differenza dei 
minis t r i che sono discontinui , quest i pro
blemi , perché possa aggiungere qualcosa 
con r i fer imento ad alcune osservazioni qui 
fatte. 

In relazione a l l 'u l t imo p u n t o sottoli
nea to dal collega Barucci , vorrei r a m m e n 
tare che vi è un passaggio p r i m a della 
presentazione della legge finanziaria, su 
cui il Pa r l amen to è c h i a m a t o a dare indi
cazioni e ad assumere impegni come fece 
l 'anno scorso, a r r icchendo in questo modo 
il d iba t t i to . Mi riferisco al passaggio del 
documento di p rog rammaz ione economico-
finanziaria che diede luogo l ' anno scorso 
ad una risoluzione di g rande impor tanza e 
forse senza precedent i nel la storia di que
sto Pa r l amento . Nel documento di pro
g rammaz ione economico-finanziaria biso
gna indicare l ' andamen to tendenziale , che 
non è u n a grandezza fisica. Vi sono mol te 
in terpretazioni del tendenziale . Ripren
dendo un p u n t o sollevato dal l 'onorevole 
Rojch, vorrei dire che propr io in quel la 
sede si cercherà , penso, di opera re - il 
consenso del collega Barucci vi è già - in 
modo da abbassa re il tendenziale con u n a 
r ipu l i tu ra del bi lancio di previsione. 

Se si riesce ad operare su u n numero 
notevole di voci del bi lancio di previsione 
si può r idur re l ' impat to di quel la che viene 
sempre c h i a m a t a manovra , sempl icemente 
perché si opera su grandezze soggette a 
decisioni discrezionali dei singoli mini
steri . 

In secondo luogo volevo osservare, a 
proposi to di q u a n t o diceva l 'onorevole 
Nonne, che la d inamica del r appor to t ra 
debi to e p rodo t to d ipende dal tasso di 
crescita e dal tasso d ' interesse: a b b i a m o il 
caso del Belgio che p u r con t inuando ad 
avere forti avanzi p r ima r i mant iene co
s tante il r appor to t ra debi to e p rodot to 
perché il tasso di cresci ta è sempre s ta to in 
quel paese pa r t i co la rmente basso. Sono 
quest i , qu indi , i p roblemi ai qual i si tro
vano esposti i paesi con u n debi to mol to 
a l to . 

Faccio poi osservare al l 'onorevole Rei-
chlin che l 'anno pross imo u n a cifra inva
r ia ta dei pagamen t i pe r interessi , in base a 
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conti appross imat iv i , impl ica u n a previ
sione di calo di 1,1 pun t i dei tassi d ' inte
resse perché avere oneri per interessi in
var ia t i su un debi to che a u m e n t a di tu t to 
il fabbisogno, più di quei 20 mi la mi l iardi 
di cui o rmai a u m e n t a il debi to ogni anno , 
al di là del fabbisogno, a causa dei credit i 
d ' imposta e di quan t ' a l t ro , non impl ica ... 

ALFREDO REICHLIN. Non è u n a gran 
cifra. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Non 
sarà una gran cifra m a non implica , di
cevo, tassi d ' interesse cos tant i . 

A proposi to delle en t ra te volevo osser
vare che per l 'anno pross imo si pone il 
p rob lema non di a u m e n t a r e la pressione 
t r ibu tar ia m a di tenerla cos tante perché di 
per sé essa calerebbe di circa due pun t i . 

PIERO BARUCCI, Ministro del tesoro. Di 
circa due pun t i nel 1996, l 'anno pross imo 
di circa un pun to . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Vorrei 
ora fare due brevi considerazioni sul Mez
zogiorno. L'onorevole Rojch ha de t to che 
ho fatto un in tervento d 'opposizione, m a 
non mi pareva; capisco che è difficile 
ormai collocarsi in u n a precisa geografia 
politica, sopra t tu t to per me che sono laico 
della mate r ia , m a mi sono l imi ta to a c i tare 
il Presidente del Consiglio. Ho semplice
mente cercato di met te re in rilievo quello 
che immagino meglio di me met te rebbe in 
rilievo qualsiasi Me Kinsey. 

ANGELINO ROJCH. Ma io l 'ho de t to 
con ammiraz ione . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Il mio 
proposi to era modesto , comprendo la ne
cessità di nuove strategie m a esse si de
vono riunificare ad un cer to pun to nel 
Ministero del bi lancio men t r e si sono ri
f rammenta te t ra quello del l ' industr ia , dei 
lavori pubbl ic i e del l 'universi tà e della 
ricerca scientifica e tecnologica. 

In mer i to al la posizione da assumere 
con la Comuni tà , concordo sulla necessità 
di anda re a negoziare però a t tua lmen te , 
onorevole Nonne , ci p resen t i amo male : 
dobb iamo con t inuamente scusarci , questo 
è il pun to . Se ci presentass imo, invece, con 
gli adempimen t i real izzat i , cercando di 
impedi re che i commissar i vengano a 
R o m a con la l ista degli i nadempiment i , 
av remo maggior i possibi l i tà di negozia
zione. 

L'onorevole Grillo po t rà ora comple ta re 
a lcune r isposte. 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. In tegrerò velocemente le r isposte ai 
quesi t i posti dai colleghi Rojch, Iodice e 
Solaroli , in par t icolare quelli sui fondi 
s t ru t tura l i e sulla s t ra tegia per le aree 
depresse. 

In mer i to ai fondi s t ru t tu ra l i voglio 
r icordare ai colleghi che il 30 d icembre il 
CIPE ha assunto u n a del ibera con la quale 
si è r iproposto di coinvolgere le regioni, 
come non è mai avvenuto in passa to , nel 
ten ta t ivo di u n a r ip rogrammaz ione . A que
sto proposi to a b b i a m o già compiu to una 
p r i m a r ip rogrammaz ione di 221 MECU che 
ha interessato q u a t t r o regioni: l 'Abruzzo, 
le Puglie, la Campan ia e la Sardegna . Sono 
s ta te cioè revocate le risorse s tanzia te per 
de te rmina t i p r o g r a m m i identificati in 
quelle regioni e r iassegnate ad incentivi 
industr ia l i nelle medes ime regioni con lo 
stesso impor to . 

La del ibera del CIPE, l a rgamente inno
vat iva, ci ha consent i to di met te re in 
c a m p o u n a squad ra di tecnici i qual i 
h a n n o con ta t t a to le regioni competent i del 
Sud per met te re a verifica i p r o g r a m m i 
che esse avevano a suo t e m p o inseri to nei 
fondi s t ru t tu ra l i della Comuni tà che, come 
i colleghi sanno, scadranno il 31 d icembre 
1993. S t anno emergendo dat i sorprendent i : 
a b b i a m o fatto u n check-up il 30 apri le e al 
r iguardo fornirò solo un ' indicazione che 
vorrei venisse intesa appross ima ta per di
fetto. 

In Campan ia - la stessa regione lo ha 
denunc ia to - esistono p r o g r a m m i per al
meno mille mi l ia rd i , che la regione stessa 
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giudica non più proponibi l i , che non sa
r a n n o cioè mai realizzati e che quindi ci 
acc ingiamo a r imet te re in discussione. Vi è 
una seconda r ip rogrammazione , per al
meno al t r i 500 MECU, quindi al i ' incirca 
800-850 mi l ia rd i , da effettuarsi en t ro il 30 
giugno perché en t ro quel la da t a dovremo 
d imos t ra re al la Comuni tà di avere impe
gnato a lmeno il 50 per cento dei pro
g r a m m i a suo t empo individuat i . 

Sulle aree depresse vorrei r icordare al 
collega Solaroli che anche gli o t to minis t r i 
component i il CIPE h a n n o assunto la de
l ibera del 23 apri le , che vi invito a leggere, 
nella quale a b b i a m o codificato t re pun t i . 
L ' individuazione e la gestione delle aree 
depresse farà capo al Ministero del bi lan
cio e della p rogrammaz ione economica, 
con ciò superando non dico un cont ras to 
m a ce r t amente la compet i t iv i tà che esi
steva, per esempio, t ra noi e il Ministero 
del l ' industr ia per le aree di declino indu
str iale di cui al l 'obiet t ivo 2. 

In secondo luogo a b b i a m o individuato i 
cosiddett i incentivi per le piccole e medie 
imprese . 

In terzo luogo ci s i amo dat i 60 giorni di 
t empo per individuare concre tamente sul 
terr i tor io le aree degli obiett ivi 1, 2 e 5. I 
60 giorni scadranno a fine giugno e per 
quel la da t a credo che da pa r t e del Governo 
sarà fornita un ' adegua ta r isposta . 

PRESIDENTE. A conclusione del nos t ro 
incontro, rivolgo un r ingraz iamento par t i 
colare ai minis t r i Barucci e Spaventa per 
la loro cortesia e disponibi l i tà . 

La seduta termina alle 14. 
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